
Al Vaticano 
cimeli dell'America 
precolombiana 

I H Una gr inde mostra dal titolo 
NIKVO nuindo san inaugurata in 

Valicano a fine novembre nel «Braccio 
di Carlo Magno in piazza San Pietro 
ptr ricordare con cimeli mediti giurili 
dal! America precolombiana e carte 
che usciranno per la prima volta daglit 
archivi vaticani il primo impatto che 
ebbe la scoperta del «Nuovo mondo 

Esce«Lores» 
prima rivista 
tutta in video 

**» 

• i Si chiama Lo res ed e la prima 
rivista in videocassetta d arte contem 
poranea Questa pubblicazione tnme 
strale edita da Alberto Castelvecchi 
editore della durata complessiva di 30 
minuti citta» 11 contenuto della nuova 
rivista spazierà dalla videoarte al do 
cumento dalla sperimentazione al vi 
deoclip musicale 

E ora visitatela! 
•ANDROONOPM 

•M Innanzi tutto tanti auguri at responsabili del neonato 
Pondo Moravia i quali nelPimbarcarsi in quest impresa in 
un paese come I Italia che lascia alla cultura le briciole del 
proprio disastrato bilancio avranno già superato i loro mille 
ostacoli e altri mille ne dovranno superare 

Personalmente non amo molto le case museo degli scnt 
lori Mi fanno ricordare la morte di cui Invece mi dimentico 
completamente quando leggo le loro pagine e non ci trovo 
mal niente di più di quanto e è già nei libri Gli scrittori stan 
no tutti nelle loro parole 

Ma per quello che se ne può capire sembra che la casa 
di Moravia tornerà a essere luogo di vita e di ricerca La bi 
blloteca dello scrittore sarà messa a disposizione degli stu 
dlosl e sarà creato un archivio Particolarmente felice mi 
sembra I Idea di dare un premio ai disegni dei bambini Ispi 
rati alle sue (avole Nelle mani dei bambini e degli studenti 
In genere se trattati in modo giusto gli scrittori non muoio 
nomai 

Quando ero ngazzo e dunque squattrinato ero costretto 
a passare le mie vacanze in una di quelle bolgie che si sue 
cèdono senza soluzione di continuità sulla riviera adriatica 
Un giorno che proprio non ce la facevo più approfittai della 
vicinanza di Recanati e andai alla casa di Leopardi Non fu 
rono lo ripeto le splendide stanze del palazzo ad attirarmi 
ma plucchealtro il Centro Studi Leopardiani attiguo alla ca 
sa Mi guadagnai la simpatia di un bibliotecario e cominciai 
a consultare rimmenso patrimonio cntico r accolto In quegli 
scaffali Fin) che passai tutti i giorni II dentro ad abbronzar 
mi al neon dove sono raccolti lutti I testi critici sul poeta Mi 
da sollievo pensare che in questa bolgia romana uno stu 
dente possa trovare la giusta ospitalità in casa di uno scritto 
re. nostro 

• ROMA Bisognerà chla 
maria Casa Moravia oppure 
Maison Moravia? A mezzogior 
no di ieri Enzo Siciliano presi 
dente ha battezzato 11 -Pondo» 
-archivio fondutone piccolo 
museo - ospitato nell apparta 
memo romano In cui lo scritto 
re visse vontott anni L ha fatto 
si con poche e garbate parole 
Ma non ha trascurato di dare ai 
convenuti una notizia che ha 
uno sgradevole sapore «1 As 
socia/Ione l ondo Alberto Mo 
ravla si è aporia per la caloro 
uà insistenza del governo fran 
cene e soprattutto del ministro 
Jack Ung Con dolore debbo 
diro» aggiungeva Siciliano «che 
dal governo Italiano invece 
non è venuto alcun segnale » 

Dunque a due anni quasi 
esalti (1 anniversario cade do 
mani Ì6 settembre) dalla 
scomparsa dello scrittori* di 

Rrotta più famoso dell Italia del 
ovoconto questa "Casa Mo 

ravla» si apre per I Impegno 
degli «Intimi le eredi Dacia 
Maralnl e Carmen Llera le so 
rollo Bona e Adriana Pincher 
lo gli amici stretti I) soldo pub 
bllco non è arrivato mentre da 
Parigi sono arrivati si dei fran 
chi accompagnati questi da 
un messaggio piuttosto bello 
di Jack Ung che ricordava di 
Moravia «I humour del sorriso 
IH severità dello sguardo» E -
Europa obllgc - aggiungeva 
«per MoravUue frontiere erano 
fragili o il viaggio infinito» Al 
tavolino da pranzo di acciaio e 
travertino è seduto anche Glo 
vanni Spadolini Ma 11 presi 
dente del Sonalo non può ga 
raiulre I Impegno Istituzionale 
tqul piuttosto nel panni di an 
Ileo direttore del Corriere della 
Sera giornale per 11 quale Mo 
mvla scrisse tanti reportage 
dall Africa "Era un cultore del 
lavoro artigianale» ricorda E 
anche membro del comitato 
d onore del «Pondo» con - fra 
gli altri - Bertolucci Pedini 
volponi Ecco poi Dacia Ma 
ralnl Elena Plncherie Walter 
Peduli* Martine Bauer diretta1 

ce della «Maison des écrivalns 
di Parigi e Mauro Bolognini 
che ha dnlo alcune delle - nu 
morosissime - versioni cine 
matograllche dei romanzi mo 
ravlanl ( è sparuto rappre 
sentante della «cosa pubblica» 

il neo assessore comunale alla 
cultura Lucio Barbera (dal Co 
mune spiega è arrivato «un 
aluto concreto») Qualcuno gli 
chiederà di intestare una stra 
da allo scrittore romano E 
Laura Betti - e è anche lei - ri 
badirà dirompente un altra 
vecchia richiesta «A Pasolini 
invece intestate non una stra 
da Ma il luogo dov è stato uc 
ciso I Idroscalo» 

Alla spicciolata arrivano -
come per un ricevimento 
amici giovani scrittori e giova 
ni scrittrici facce note e ignote 
Delude I attesa dei numerosi 
fotografi Carmen Llera «E do 
vuta volare in Spagna sua ma 
dre si è operata due giorni fa» 
spiega Dacia Maralnl 

Ma entriamo insieme allora 
In questa Casa Moravia aperta 
al pubblico Con un pò d anti 
clpo sull apertura vera perché 
il «Fondo» sarà a disposizione 
quando (e verrà dato I annun 
ciò) I diecimila libri le prime 
edizioni degli Indifferenti o di 
Agostino manoscritti lettere e 
fotografie saranno stati esau 
rlentemente catalogati Lungo 
tevere della Vittoria I quinto 
piano Moravia venne ad abita 
re qui nel 62 tornava da un 
viaggio in India con lamko 
Pasolini si era separato dalla 
prima moglie Elsa Morante E 
scelse di guardare dal terrazzo 
per ventati anni questa Roma 
sul fiume spolverata dal verde 
del platani per niente pittore 
sco invece novecentesca P se 
rena Tutto è rimasto come 
era? Alcune stanze che con 
tengono il materiale da calalo 
gare sono chiuse I a camera 
da letto è stata trasformata in 
un ambiente adatto alla con 
sulldzlone Ma della e asa «viva» 
restano I mobili bianchi e i cu 
se ini colorati Perfino le botti 
glie di liquori «da viaggio» ou 
zo e tequile su un tavolino E 
sopra tutto i quadri furcato 
Cagli tanti Schifano Molli ri 
tratti a olio o a matita realistici 
o destrutturati del «proprietà 
rio» Lo straordinario Alberto 
Moravia ritratto da Guttuso in 
camicia rossa guarda pene 
trante la riunione in suo onore 

SI annunciano novità sul 
fronte librario? Mario Andreo 
se direttore della Bompiani la 

Nella casa romana dello scrittore inaugurato 
un «Fondo»: archivio di foto e manoscritti, 
ma anche centro di «promozione culturale» 
Lo Stato ha messo soldi? Sì, quello francese.., 

Maison 
Moravia 

Moravia con Petrollnl in una foto del 1934 sopra altre due immagini dello scrittore 

casa editrice con la quale Mo 
ravia mantenne un rapporto 
«monogamico per 40 anni 
annuncia che da gennaio mi 
zierà la stampa degli scritti fin 
qui mai raccolti in volume un 
«diano europeo e dei raccon 
ti E soprattutto quella dell o 
pera omnia nella collana dei 
«Classici La morte ha dimi 
nuito -come periodicamente 
qualcuno insinua il successo 
di pubblico dello scnttore? «Glt 
indifferenti vendono ancora 
70 000 copie 1 anno» nbatte 
Enzo Siciliane G^ qualche sod 
disfazione in/ece alla fame di 
inediti 1 cassetti di questa casa 
ne regaleranno? «Moravia but 
tava via le pnme stesure dei 
suoi romanzi e racconti Ne re 
sta solo una dell ultimo libro 
La donna leopardo spiega 
«Ma esistono dei quaderni di 
viaggio dei quali abbiamo 
pubblicato qualche assaggio 
sulla rivista Nuovi Argomenti E 
e è un diano in prosa ritmata 
dalla Mongolia 

Poi Dacia Marami annuncia 

i premi e le borse di studio che 
il Fondo Moravia assegnerà • 
dal 93 due «borse» da dieci 
milioni 1 una per i romanzi di 
giovani auton italiani e afnea 
ni premi per una sceneggiatu 
ra tratta da un racconto mora 
Viano e per una tesi di laurea 
un premio per il disegno infan 
tile che illustri una delle sue fa 
vole La Maison des écrivams e 
il ministero degli esten trance 
se da parte loro premieranno 
un saggio Ma anche il giovane 
autore francese che come 
amava fare il grande scrittore 
italiano parta per 1 Asia o 1A 
fnca o 1 America Latina e seri 
va di quei paesi Perché questo 
soleggiato e illustre apparta 
mento sul 1 ungotevere non 
vuole essere un museo imbai 
«amato La richiesta è esplici 
ta si cercano soci (100 000 li 
re I anno) e sponsor C è la 
speranza che questo diventi 
«un centro di produzione cui 
turale» Di questi tempi 1 ambi 
7ione è decisamente degna 
Non è piccola 

La «Plèiade» italiana comincia con Beppe Fenoglio 
Arriva in Italia, per i tipi 
di Einaudi, la celebre collana 
di Gallimard: grande cura, edizione 
«semicritica», un repertorio 
sterminato, da Cesare a Queneau 

LAURA MATTIUCCI 

H MILANO La «Biblioteca 
della Plèiade» arriva oggi in li 
brerla come il frutto -non I u 
nlco ma finora di certo 11 più 
Importante - dell accordo so 
dotarlo stipulato due anni fa 
Ira Einaudi e Gallimard a ri 
prova ricorda lo slesso Giulio 
Einaudi del! amicizia perso 
naie che lega I due editon È 
senza dubbio la collana più 
prestigiosa dell editore france 
se quella che documenta con 
completezza gli autori più 
grandi I classici entrare nella 
«Plèiade» per gli scrittori e una 
sorta di consacrazione Sarà 
Identica la veste grafica (ecce 
zlon falla per I colon della rile 
gatura distinti per aree llngul 
stlche e nazionali Invece che 
per secoli) Identici I caratteri 
•Garamond» identica la carta 

India sottilissima persino i ti 
pografi e gli stampatori (fran 
cesi) sono gli stessi Cosi come 
è analoga la cura dell appara 
lo critico dalle introduzioni al 
le note storico filologiche per 
un edizione che lo stesso pre 
sldente della Gallimard Anto! 
ne nipote di quel Gaston che 
la fondò nel 1911 definisce 
«semicrltica ideale sia per lo 
specialista e per lo studente 
universitario sia per chiunque 
ami la lettura colta» 

Completa e reciproca llber 
tà Invece per quanto riguarda 
la scelta dì programmazione 
editoriale La possibilità di 
scambio tra i due cataloghi 
non diventerà un Imposizione 
tassativa come confermano le 
prime cinque uscite italiane 
che comprendono è vero due 

titoli dedicati a Rimbaud [Al 
bum raccolta di immagini e 
documenti sulla vita del poeta 
e le Opere complete curate da 
Antoine Adam per una revisio 
ne aggiornata di Mano Rieri 
ter) ma anche i Romanzi e 
racconti a cura di Dante Isella 
dell epica guerresca e paesana 
di Beppe Fenoglio (che Galli 
mard non esclude di proporre 
oltre frontiera) e la monumen 
tale La Città di Dio di Agostino 
costituita da 22 libri tradotti e 
curati da Carlo Carena A con 
sacrare il gemellaggio poi I ul 
timo volume d esordio racco 
glie sette romanzi di Raymond 
Queneau Irancese fortunatis 
Simo anche in Italia grande 
amico di Italo C alvino e tra 1 al 
tro direttore per alcuni anni 
della Plèiade Ormai assurti a 
classici della letteratura i Ro 
manzi di Queneau (a cura di 
Giacomo Magrini) vengono ri 
proposti nelle traduzioni sion 
che di Calvino Cherchi txo 
Fortini Guglielmi Lusignoli e 
Onofri 

L autonomia di program na 
zione viene definitivamente ra 
tificata dai titoli di prossima 
pubblicazione su 22 ajto 
n(tra cui i primi saranno Dur 
renmatt Corta/àr Innesco Ril 

ke e Giulio Cesare seguiti a 
ruota da una triade tutta Italia 
na formata da Svevo Pavese e 
Pirandello e poi ancora da 
Brecht Thomas Beckett 
D Annunzio Manzoni Fosco 
lo) solo 5 sono già entrati nel 
la biblioteca internazionale 
degli immortali Certo è preve 
dibile una italianizzazione 
del catalogo francese (ormai 
giunto al quattrocentesimo ti 
tolo con una med a di sei novi 
tà ali anno che però I editore 
intende raddopp are per un 
totale di 600 mila pagine pub 
blicate in sessantun anni di vi 
ta) finora caratterizzato da 
una forte prevalenza di autori 
nazionali e da una scarsa rap 
prcsentan/a italiana e infatti 
il prossimo aprile uscirà un an 
lologia di autori nnascimenta 
li ad esempio e nel 94 un al 
tra antologia questa volta poe 
tica e bilingue mentre sono 
già in preparazione Svcvo e 
Boccaccio 

Un modello unico al mon 
do quello della Plèiade che 
riesce addirittura a schivare la 
crisi profonda chi colpisce da 
tempo lutto il mondo editoria 
le m Italia come in Francia 
Ma per la neonat i versione ei 
naudiana il rischio di sovrap 
posizioni non e rt moto consi 

derando il successo nostrano 
di tante collane di classici da 
quella Rizzoli a quella Bompia 
ni riconoscibilissima per le 
sue copertine rosse da «I libri 
della spiga Garzanti a «I meri 
diani Mondadori palesemen 
te mutuati dal modello d olirai 
pe e definiti dallo stesso Galli 
mard «pallide imitazioni «Ma 
è impossibile imbattersi in una 
collana come la nostra spiega 
lacques Colin che ne è diret 
tore letterano da cinque anni 
che in sessant anni di vita ha 
sempre trovato la forza di tra 
sformarsi rinnovandosi La 
sua vocazione è quella di rac 
cogliere testi dispersi come gii 
apocrifi del Nuovo Testamen 
lo che infatti pubblicheremo 
Ira qualche mese E sempre 
parlando di futuro prossimo 
abbiamo intenzione di aprire 
non solo ali Italia ma anche 
alle letterature orientali (giap 
ponese indiana araba cine 
se) e a quella inglese con Ste 
venson e con Melville ad 
esempio Cosi come stiamo 
progettando di varare un re 
parto dedicato ali intera lette 
ratura medievale europea A 
riprova che il nostro e un mo 
dello suscettibile di evoluzioni 
e di arricchimenti 1 unico ca 
pace di resistere al tempo» 

Calamandrei, 
terza pagina 
per passione 

AUGUSTO PANCALDI 

U na terza pagi 
na di quotidia 
no nella tradì 
zione propna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ed esclusiva 
m^m^^^ della stampa 
italiana ha avuto in passato 
(ma sempre meno ormai 
non solo per la diversa col 
locazione dei temi culturali 
ma per la loro frantumazine 
e dispersione nei mille nvoli 
dell informazione e anche 
del pettegolezzo pseudo 
culturale) una elevata fun 
zione di «organizzazione e 
diffusore» della cultura negli 
strati della società ad essa 
meno permeabili e da essa 
lontani o addirittura esclusi 
vi Mi riferisco in particolare 
alla terza pagina dell Unità 
quotidiano «popolare» per 
pnnopio e per vocazione 
politica così come andò ca 
rallentandosi e maturando 
nei pnmi anni dopo la Libe 
razione fino a diventare una 
delle pagine più lette e più 
discusse del giornate Rileg 
Bendo ciò che fu scritto di 
Franco Calamandrei nei 
giorni successivi alla sua 
morte avvenuta dieci anni 
fa poi in occasione di alcuni 
anniversari -1 evocazione di 
una passione culturale mai 
spenta di un impegno civile 
raro di un carattere tormen 
tato e di non facile approc 
ciò - mi ha meravigliato che 
accanto al suo lavoro di ri 
servato memonalista di 
puntiglioso traduttore di Di 
derot e di Proust di origina 
lissimo corrispondente del 
1 Unità prima da Londra poi 
da Pechino e infine di par 
lamentare si fosse dimenti 
cato di ncordare l attività di 
Franco - la sua prima e vera 
attività giornalistica in un 
quotidiano politico - come 
responsabile della terza 0a 
gina dell edizione milanese 
dell Unità quindi come or 
ganizzatore in pnma perso 
na d un lavoro culturale di 
particolare e gravosissimo 
impegno dovendo concre 
lizzarsi in un «prodotto* non 
settimanale o mensile ma 
quotidiano E per un uomo 
come Calamandrei che non 
lasciava nulla al caso che In 
ogni testo propostogli per la 
pubblicazione - saggio enti 
co racconto reportage che 
fosse - cercava sempre la 
motivazione la ragione vali 
da di pubblicarlo si trattò 
dunque di un impegno che 
per alcuni anni lo assorbì to 
talmente lasciandogli ben 
poco tempo per sé voglio 
dire per quello che era sem 
pre stato come intellettuale 
abituato a lavorare «intima 
mente» fuori da quei rap 
porti spesso soltanto «mon 
dani» che sono un servizio 
quasi obbligato nella vita di 
un qualsiasi giornale 

A ragon ha scntto 
che «la memoria 
è un acqua (or 
bida» volendo 

^ ^ ^ ^ dire con ciò che 
^ ™ " ™ i ncordi vi afflo 
rano e vi annegano al ritmo 
delle onde e che affidarsi al 
la memona è quasi sempre 
un gioco arrischiato Forse è 
vero Forse è anche vero che 
ogni memoria è diversa 
mente e saltuanamente tor 
bida Per quel che mi nguar 
da non avendo mai tenuto 
diari più o meno intimi (ec 
cezion fatta per i miei sei an 
ni moscotlvt) la memoria 
m è stata e continua ad es 
sermi uno strumento prezio 
so di lavoro Così parlando 
dell Unitadì quegli anni an 
che se ne sono trascorsi da 
allora più di quaranta non 
sento la necessità di consul 
tare note e appunti forse 
perché quelli furono anni 
determinanti per tutto il re 
sto della mia vita sicché il lo 
ro ricordo è nmaslo nitido 
puì di tanti altn menolonta 
ni ma certamente non altret 
tanto decisivi Cronista ali U 
rntà dalla metà del 1947 tra 
duttore per passione dì Bau 
delaire Verlalne e Rimbaud 
mi capitò di scrivere un rac 
conto e di proporlo timida 
mente a Calamandrei per la 
sua pubbllazione in «terza» 
Timidamente certo perché 
tra i narratori che collabora 
vano regolarmente a quella 
pagina e erano Cesare Pavé 
se Italo Calvino Silvio Mi 
cheli e perché erano passati 
per i corridoi ancora scon 
nessi di Piazza Cavour gente 
come Elio Vittorini come 
Giansiro Ferrala come Al 
fonso Gatto che del resto 
già «poeta laureato» non 
cessava di proporsi come 

cronista a un Giro d Italia o 
a una partita di calcio e poi 
ancora timidamente perché 
Calamandrei di appena sei 
0 sette anni più anziano di 
me mi appanva come un 
uomo di un alra generazio 
ne riservato e distaccato 
con in più la sua storia (di 
cui non parlava mai) di 
«gappista» ai tempi dell oc 
cupazione tedesca di Roma 
di intellettuale raffinato di 
critico severo E accadde 
1 imprevedibile Non solo 
Franco accettò e pubblicò il 
mio racconto ma mi propo 
se dopo averne parlato col 
direttore Davide Lajolo di 
diventare il suo «secondo» 
nella quotidiana fatica di 
preparazione della terza pa 
gina E il lavoro non manca 
va tenendo conto anche 
della perpetua msoddisfa 
zione di Franco per il suo 
«prodotto» quotidiano e del 
la sua volontà di migliorarlo 
continuamente nei conte 
nuli e nella veste tipografica 
nspetto alle «terze» dei più 
grandi quotidiani italiani bi 
sognava tenere rapporti co 
stanti con le pagine analo 
ghe delle edizioni torinese 
genovese e romana dell U 
rntà sollecitare I collabora 
ton interni e soprattutto 
esterni creare attorno alla 
pagina un interesse crescen 
te immergendola in quel) u 
mverso culturale straordlna 
no eh era la Milano del do 
poguerra 

A nche questo fu 
essenzialmente 
opera di Cala 
mandrei che 
aveva avuto de 

^^^~ gli inizi non faci 
Il - lui toscano educato e 
cresciuto in una civiltà lette 
rana ben diversa - a, contat 
to con la turbolenta e disor 
dinata vita culturale mitane 
se ricchissima di sempre 
nuove gallene d arte di gio 
vani pitton e di giovane pit 
tura ancorati attorno alle 
vecchie mura di Brera di un 
mondo culturale mendiona 
le Quasimodo m testa che 
gli orron della guerra aveva 
no spinto al Nord di espe 
rienze teatrali nuove culmi 
nate da poco con la nascita 
del «Pìccolo» di Giorgio 
Strehler 

Eppoi costruita la pagina 
d un giorno definito cioè il 
suo contenuto e era la tipo 
grafia l impaginazione e 
quindi il problematico rap 
porto serale tipografo redat 
tore col tipografo sempre 
pronto a dar lezione al re 
dattore ancora inesperto di 
caratten di titolazione di 
equilibri grafici e in dialetto 
milanese per giunta col n 
sultato di far esplodere la 
collera di Franco raramente 
in tipografia ma dopo in 
quel rettangolo disadorno 
che era I ufficio della «terza» 
due tavoli una macchina da 
senvere un armadio metalli 
co dove si accumulavano i 
disegni offerti ad ogni loro 
passaggio da Guttuso Biiv-I 
li Zigatna Vedova Mignc 
co Tettamanti e dattiloscrit 
ti con firme non meno illu 
stri in attesa di pubblicazio
ne Ho raccontato tutto que 
sto per dire come Franco 
Calamandrei tra mille diffi 
colta umane e politiche 
contnbul in modo detenni 
nante a fare della «terza» mi 
lanese come ricordavo ali i 
nizio una pagina «matura» 
con un suo carattere parti 
colare e al tempo stesso una 
pagina «leggibile» senza pe 
da itene E fu In questa 
espenenza eh egli stesso 
maturò per diventare un in 
tellettuafe sempre più «im 
Degnato» un intellettuale 
«organico» Certo lavorare 
con Franco non è mal stato 
facile Direi al contrario che 
seguirne i progetti spesso 
parcamente illustrati le at 
tenziom per il minimo detta 
gho le esigenze d ordine 6 
stata per me una prova seve 
ra per me che in luogo di 
Proust avevo avuto come 
idoli giovanili Melville Con 
rad e Stevenson Ma quando 
Franco se ne andò nel 19M 
nominato comspondente 
da Londra e mi trovai a diri 
gere la terza pagina sentii di 
aver ereditato un regno un 
regno che ho cercato di 
estendere a nuovi collabora 
tori a nuovi lettoti a nuove 
frontiere Fino a quel 1955 
che mi vide partire a mìa 
volta come corrispondente 
a Parigi Ma questa è un altra 
storia Quella della terza pa 
Sina di Franco Calamandrei 
finisce qui 
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